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Ili 
-<m-Cenfessiamo di non conoscere, o noi al­

meno non sappiamo trovarne alcuna, espres­
sioni .adatte per qualificare la manovra di 
uomini.politici troppo noti, che si sforzano 
di rompere la compagine ministeriale,, al 
solo fine di rimontare sopra un seggio me-' 
[•italamente perduto'sotto il peso della pub­
blica opinione, o colla sola vista dei loro 
interessi e delle loro vanità'personali. 

Par proprio di sognare dinanzi a quesip 
contegno, di certe individualità,: le quali 
hello stesso tempo danno prova di spudo­
ratezza discendendo a .confronti odiosi fra 
il.loro patriotismo ed il patriotismodegli 
uomini che ora governano. 

Se vi fu mai occasione di provare tale 
patriotismo e di darne >V'esempio anche 
agli altri, è pròprio questa, quando Cioè le 
più -gravi questioni d'interesse, generale 
impongono a tutti di mettere una pietra 
sopra qualsiasi gravame individuale, quan­
d'anche giustificati», per consacrare ogni 
attività ed ogni studio a sciogliere le dif­
ficoltà del momento. 

Chi seguendo un'altra via, non cerca 
che di seminare la zizzania, è proprio il 
caso di dirlo, n»n è patriota, e fa, nascere 
il sospetto che non Io sia stato mài,, 

L'Opinione giunta ieri sera contiene in 
propòsito un articolo assai severo, ma giusto. 

Dòpo avere da una parte censurato le 
manovre, alle quali accenniamo, e dall'altra 
il troppo zelo di alcuno nel combatterle, 
l'Opinione dice : 

«b fra i più tristi fenomeni della nostra 
vita polìtica questo scoppio di contrasti 
proprio nel momento m cui ciane"gravi 
necessità del paese la concordia è resa fa­
cile anche, a coloro, che peggio furono di­
visi nel passato. E si renderebbe oltremodo 
colpevole innanzi alla patria chi, i contrasti 
accrescendo, a quelle necessità impedisse, 
dì provvedere » 

V autorevole foglio romano, continuando 
sullo stesso tono, conclude che bisogna 
mettere da parte « con ogni risolutezza e 
senza equivoci » tutti coloro che sognano 
antagonismi fra Rudini e Nicotera, mentre 
nessun indizio abbiamo di tali difetti nei 
due principali uomini del ministero. » 

Di questa stessa necessità di parlar chiaro 
e risoluto accennavasi anche nelle Nostre 

informazioni di ieri, lasciando balenare la 
Speranza cheiàlriaprirsi'della Camera ogrji 
Equivoco sarebbe tolto, 

L' Opinione termina con queste parole.-
« E nelle sue basi il ministero si accetta 

com'è, o come è si'c0.mba.tte4, 
*N«/n«n abbiamo creduto di poter Se­

guire altra condotta. Liberissimo chi pensa 
di poterne: seguire una diversa, ma ch'i 
avrà voluto là causa dovrà pure Subirne 
gli effetti.» 

Fra gli effetti di una manovra che tende 
a rompere la compagine'.ministeriale, i 
peggiore di tutti sarebbe quell». di andare 
forse incontro ad una crisi parlamentare 
proprio in un momento, nei quale, malgrado 
tutte le dichiarazioni ujpziali ed ufficiose, 
a cui nessuno crede, grosse nubi si adden­
sano sull'orizzonte con minaccia di tempo­
rale. 

, Nessuno crede alle dichiarazioni pacifiche, 
delle quali oggidì si fa un lussa, cosi ab­
bondante , come nessuno vi .crederà mai, 
finché continuano gli armamenti su cosi 
vasta scala, e finché neri siano rimosse le 
cause dei profondi diss:dj, che tengono il 
mondo in continua diffidenza. 

Tutte le altre sono ciarle diventate ormai 
abbastanza noiose. Mettete in ninno la ri­
voltella 0 il pugnale a.due persone che si 
detestano vicendevolmente e cordialmente 
e, vi é tutta la probabilità che non si fac-' 
ciano carezze. 

Al momento in .cui. parliamo'.vi sono po­
tenze, anzi gruppi di potenze 'che si amano 
come cani e gatti, e sono armate, fino ai 
denti. E dunque? 

Noi non aioehereme, nj;m»»n» 1-.,—1... 
vere' crei nostri stivali sulla lunga durata 
della pace. 

' Perciò è iniquo,: se non fosse ridicolo, 
l'astrologare di . questi, giorni se Rudini 
debba soppiantare Nicotera, 0 Nicotera Ru­
dini, con quel po' po' di prospettiva, che ci 
sta dinanzil È pròprio vero che talvolta le 
cosidette classi dirigenti mostrano biso­
gno di essere dirette, ma col bastone, me­
glio ancora colle dande. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 16. — Il comitato della delega­
zione austriaca cominciò la discussione dei bi­

lanciò degli esteri. Furano presentate inter­
pellanze sulla situazione generale .dei negò-: 
ziati commerciali colla Ruinania. Kalnoliy vi 
fece dichiarazióni politiche riferendosi alle sue 
dichiarazioni fatte alto commissióni della de­
legazione ungherese, 
• VIENNA, 16. — lOiinoky ripetè,, davanti la* 
commissione degli esteri delia delegazione aù 
siriaca, |a conferma delle assicurazioni paci­
fiche dato. Rjieyò. non esservi contraddizione 
fra esse e il discorso dell'imperatore in rispó­
sta agli indrizzi delle, delegazioni e dichiaro 
cho malgrado gli attuali armamenti vi furono, 
dei.momenti in culla situazione fu fpiù tesa 
che adesso. Disse esservi -contraddizione sol-1 
tanto fra la situaz one che è' relativamente' 
soddisfacente, e. gli armamonti.phe sono inces­
santi. Soggiungo mancare la ragione d'essere 
deU'inqnietudiuegenerale mantenuta in questi -
ultimi giorni a scopi disonesti. V, 

VIENNA, 16. — Kalnoky, nelle odierne di­
chiarazioni, constatò cho ia triplice alleanza 
è divenuta il perno della situazione in Europa 
ed incontrò la completa approvazione di tutte' 
le potenze che desiderano. mantenere, lo statò 
quo sulla base dei trattati; sicché esse possono 
avvicinarsi, anche unirsi, alla triplice, alleanza. 

Crede potere predire ohe ;1 negoziati com­
merciali austro-serbi avranno buon risultato 
e quanto alla Bulgaria dichiarò che la forte 
posizione dei governo proviene dall' eminente 
personalità di Stambuloff : nifi lo stesso Stam-
buloff considera la situazione della Bulgaria', 
abbastanza consolitata perchè: il suo regime 
attuale, cosi benefico, sopporti senza pericolo, 
anche l'eventualità di un cambiamento di go­
verno; '..,.:., • . l'ii 
, La Turchia, continuò KalnoHy, mercè l'alta 
inteiligenza del Sultano, che dirige gli affari 
dello Stato, con; devozione e colle migliori, in­
tenzioni.- conquistò negli aitimi anni una si­
tuazione miglior? di quella avuta da molto 
H l s W ' W ' . ' — TiainoK'y:uttiUdehdo le odier­
ne sue dichiarazioni annunzia che al trattato 
di commercio austro-tedesco manca soltanto 
la relazione finale. Quello austro-italiano sarà 
probabilmente protratto a domani. La ripresa 
dei negoziati colla Svizzera avverrà immedia­
tamente. 

I| ministro spera che la conclusione del 
trattato si farà entro breve tempo. Tutti tre 
i trattati saranno probabilmente compiuti alla 
fine dì novembre 0 si sottoporranno al Parla 
mento al principio di decembre. Essi entre­
ranno in vigore nel 1892. Dopo la conclusione 
di detti trattati si negozierà quel'o austro -
serbo. 

APPENDICE N. 12 

CHIAROVEGGENZA 
-6OT-

Esposiiione di Palermo 
Ecco il testo del discorso,' che ieri 

abbiamo riassunto, del ministro Chi-
mirri all' Esposizióne di F*alérrìio : 

Sire, , ' 
La presenza della Maestà Vostradell'Augu-

sta-Regina a di S, A..Reale il Principe di Na­
poli all' inauguraziono della .quarta Mastra Na­
zionale é degno premio alla coraggiosa inizia­
tive di coloro che, con lodevole ardire, vi»-
cendo prevenzioni e difficoltà di ogni, natura1, 
osarono, in questi momenti, invitare, il paese 
ad una nuova rassegna delle..sue,forze, pro­
duttive. 

V Italia rispose con nobile slancio al ge­
neroso, invito di questa Città, il, cui nome 
compendia tutta una .storia di schietto pa­
triottismo, di balde rivendicazioni,, di fiore 
resistenze. 

Nonostante là stagione insòlita per simili 
solennità, la Jontananza e le preoccupazioni 
dele. crisi, che da..qualche:anno travagliano 
l'Europa, ben 8000 esposti tòri accorsero al­
l' appello, ed il'successo ha superato 1' aspet­
tativa. 

Se la prima Esposizione Nazionale di Fir 
reze fu un augurio ,e quella di Milano, e dì 
Torino una rivelazione, l'Esposizione di Pa­
lermo è sopratutto un avvenimento politico 
ed un fatto economico dì primo ordine, perchè 
è la prima volta che una Mostra Nazionale 
si fa nel Mezzogiorno, creando un nuovo anello 
alla catena che risalda i vìncoli onde;sono 
unite le diverse, parti; delj Regno: è la pri­
ma volta , che l'Italia completa l'inventario 
dello sue risorse, e fa a tutti manifesto il 
lento, ma sicuro e continuo progredire della 
produzione agricola ed industriale, è con esso 
l'incremento della pubblica ricchezza, anche 
in..ojiìeste„no»«t'ìflitt,«ìniero"iuai gntuieater™*" 

L'imperfetta notizia dello cose nostre in­
duce spesso gli stranieri, e: talvolta _anche gli 
italiani, ad erronei, apprezzamenti. Argomen­
tando da indizi superficiali, e da passeggere 
difilcoltà, v' ha chi pensa e scrivo come so 
l'Italia fosse un paese economicamente.esau­
rito. 

La Mostra di Palermo è una protesta, e 
una smentita a codesti falsi. profeti di sven­
tura. :•' ' 

Una nazione giovane, altera delle sue an| 
tiche memorie, e delle recenti fortune, che 
le hanno dato posto onorato fra le grandi pò} 
tenze,: una nazione di tutto bisognevole1 è de; 
sìderosissima di fare, fu naturalmente portata 
ad esagerare-la propria attività. 

Si è fatto molto e in fretta; qua! meravi­

glia Se ci risentiamo de! copioso ed affrettai' 
lavoro? Il passeggiero languore che tiene d 
pressò lo forze del paese, non è indizio in-
esaurimrato, ma conseguenza di eccessiva at­
tività. Lo rapido 0 costose.trasformazìoni dalla 
colture, il moltiplicarsi dello industria l ' , . ,v 
gei-azione, dell'edilizia e dei lavori pubblici im-
mobilizarono larga parte delie nostre risorse-
di qui i perturbamenti nel circolo delia vita 
economica 0 finanziaria.. Se non eh 'a poco 
a poco la terra rendo il fruttò dei capitali In 
essa impiegati ; le industrie, dapprima bran­
colanti, trovano il loro assetto, e P incre­
mento dei traffici e della popolazione ci rifa­
ranno dei sacrifici incontrati per agevolare<i 
Commerci, aprire fluori e più larghi s b ^ e h s 
ai prodotti, ampliare 0 ronderò più salubri e 
adorne le nostre città. 

Se volgiamo indietro Io guardo a misurar» 
ir cammino percorso, l'animò si rinfranca 9 
trova ragione a W sperare .dell'avvenire 
economico di questo paese, soVra opro altro 
privilegiato per la benignità del clima l'afe 
raeìtà del suolo è avarie e meravigliose abi-
tadini dei suoi abitanti. 

La produzione agricola è in còntinu0
; au­

mento e supera"già i cinque miliardi. 
Il raccolto dei"cereali ripiglia la sua curve 

ascendente ed in quest'anno di penuria ner 
altri paesi, l'Italia basta a sé stessa e tesau 
rizza non meno di 200 milioni, che negli anni, 
corsi mandavamo all'estero per rifornirci dì 
sgranò. 

Nella produzione dei bozzoli e della seta 
greggia teniamo un posto primario in Eurona 
L'esportazione annua di questi prodotti supera 

R O M A N Z O 
ni . 

: ELIA BEÉTHET 

Traduzione dal francese 

Si era uscita dalla vallata, e la carrozza si 
fermò per permettere al giudice di pace di 
discendere. Rousselot ringraziò le signore della 
loro cortesia, s siccome stava per allontanar­
si, Leopoldo chinandosi fuori della carrozza, 
gli disse all'orecchio : 
—Credetemi, vicino Roussellot, non insistete 

por trovare un delitto dove assolutamente non 
ce n" è... Potreste pentirvi della vostra osti­
nazione 1 

•—Signor barone, io farò il mio dovere, ri­
spose il giudice dì paca cori un tuono altiero 
* a voce alta. 

Poi salutò gentilmonte, e rientrò a Gousance 
mentre che la carrozza continuava la sua stra­
da verso Cuiseaux. 

Noi dobbiamo dire fin d'ora che le investi­
gazioni del piccolo giudico di pace non ebbero 
il risultato che si aspettava. 

Fu constatato che, due giorni prima della 

catastrofe, Clarice Menot s'era recata aduna 
città vicina, dove avea fatto accettare suo fi­
glio all'ospizio. 

Sì fu ài suo ritorno dà quel viaggio che a-
vea trovata la morte nel ruscello di Giziàt 0 
tutto provava ohe quella morte era stata vo­
lontaria. : 

Perciò quel lugubre avvenimento, dopo aver 
occupato SI paese, non tardò ad essere dimen­
ticato. ' 

CAPITOLO IV 

La Dormigliosa 

Il castellò di Balme, proprietà del barone 
di Ohamp-Rosaŷ  era sito in pianura; come 
già abbiamo detto, e a qualche distanza da 
Gizial, di cui si vedevano dalla soglia della por­
tarle maestose cime. 

Quest' abitazione d'una antica famiglia non 
aveva però he ja vaste dimensioni, né l'ar­
chitettura d'una dimora feudale. 

Costruita sulle frontiere della Franca Con­
tea; essa non potava risalire al di là della fi­
ne del regno di Luigi XIV, epoca relativa­
mente calma, in cui i partigiani e i signori 
predatori non.erano a temersi. Perciò non si 
vedevano a Balme né torri, nò fossati, né mer­
lature. 

Era un miscuglio di fabbricati neri, irrego­
lari, innalzati Puh dopo l'altro a lunghi in­
tervalli, Diffattì, Salmo era stato dapprima uri 
semplice ritrovo da caccia per i signori di 

i 240 milioni. 
Le nostre vigne Che nel quinquennio 1870-7& 

davano in inedia 27 miglioni, di ettolitri ne 
producono ora più di 40; il consumo intèrno 
è aumentato di 8 milióni di ettolitri. 
...Con la. rmanHi-3 A.-,,,-.,v ,..uB>cobi H'BI,-arte' " 
di fabbricare il vino, tutti oramai convinti 
che questo amabile liquore è come un essere1 

vivente, del quale bisogna curaro l'infanzia-
delicata, se si vuol condurla a robusta e sa­
porosa maturità.. 

Di codesto perfezionamento ci è sicuro in­
dizio il fatto che l'importazione dei vini esteri? 
in soli sei anni* è scemata da 312 mila a 14 
mila ettolitri. Questo prova che i nostri vini, 
accuratamente fabbricati, possono sostituirsl'ai, 
migliori vini stranieri e tener testa alla con­
correnza. 

Venti anni fa, quasi tutti i prodotti indu­
striali inanifatturati venivano di fuori. 

Chi oggi percorre il Piemonte, il Veneto, la 
Lombardia vede sorgere dappertutto gigante­
sche fumaiolo, e ovunque lungo la valli si pro­
paga là vita e il rumore letificante dello of-

Champ-Rosay, cho possedevano nelle Bresse la sua situazione. Una delle sue faoci te aveà 
molte altre terre ed altre case, 

Più tardi soltanto il ritrovo da caccia era 
diventato una dimora permanente ; i suoi pror 
prietari vi avevano fatto aggiungere ora un'ala 
ora un padiglione secondo il loro gusto 0 i ] 
loro bisogni. Da ciò l'imitava il difetto d'in­
sieme 0 di simmetria che offendeva la vista. 
I loro ultimi padroni destinandone alla colti­
vazione rurale e all'abitazione dei fittavoli una 
parte pei fabbricati rimasti senza impiego, non 
avevano poco contribuito a dare al castello li 
suo carattere aristocratico. 

All'epoca della Rivoluzione, la famiglia di 
Cham-Rosay, seguendo l'esempio di tante altre 
famiglie nobili, avea creduto dover emigrare 
e la maggior parte della: sua proprietà .era 
stata venduta come beni nazionali. 

Quando i. tempi divennero più tranquilli è 
quando gli emigrati poterono rientrare senza 
pericolo nella madre-patria, i Ohamp-Rosay 
non trovarono più dei loro vecchi domini che 
la terra di Balme che non ora stata alienata. 
Il castello fu restituito al barone, il padre di 
Leopoldo, che ci visse modestamente durante 
l'Impero e la restaurazione. 

Era là che Leopoldo ora nato, era là che 
aveva veduto suo padre e sua' madre morire 
ancor giovani nella calma 0 nell'oscurità, Egli 
perciò ci teneva a queir abitazione malgrado 
la sua poca importanza, perchè essa epilogava 
tutte lo sue tradizioni di famiglia, tutti i suoi 
ricordi di gioventù, tutte le suo affezioni pre­
senti 0 passate. 

D'altronde, se la casa non avea una bella 
apparenza, era in ricambio pittoresca e ridente 

la vista della pianura, l'altra della montagna; 
Dalla prima lo sguardo potea comprendere 
quasi un' intera provincia con i suoi borghi, 
le sue ville,, i suoi .fiumi e le sua foreste. 

Dalla parte opposta, sì ergevano i primi con­
trafforti del Jura, rappresentati in quel puntò 
da una bella montagli 1 che si chiama la Cha-
lantina. • -

Dinanzi alla Ohalantine apparivano sopra 
un'altura dirupata, le sinistre rovine e la 
sventrate torri della vecchia fortezza di Che4 
vrot, rifugio di feroci briganti al tempodellà 
dominazione spagnuola. 

Finalmente sulla destra, frale cime ohe do­
minano la città di Cuiseaux, si vedeva la rupe 
di Courben, dall' alto della quale il celebre 
partigiano Lacuspn faceva precipitare gii in­
felici cho non potevano pagargli il riscatto. •. 

Queste memorie d' una tetra storia- contrai 
stavano col delizioso aspetto della montagna, 
i di cui primi,filari.di pietre erano carichi di 
lussureggianti viti, 0 le dì Cui cime erano co­
ronate di abeti. 

Il castrilo, cha un piccolo viale di quercia 
univa con la strada vicina, era incorniciato in 
un parco pieno d' alberi. Questa specie di boi 
schetto in un suolo montuoso.e ineguale èra 
circondato da viali pittoreschi, e all' estre­
mila di ciascuno d'essi si sviluppava un nuo­
vo paesaggio, sulla campagna circonvicina. 

Dei'massi di pietra si erigevano, qua e là 
impennacchiati di falci, rallegrati da festoni 
di polipodi e da macchie di scolopendre. 

Ma la più importante curiosità naturale del 
* parco era la grotta 0 balma, dalla quale il 

castello traeva Usuo nome. 
Questa grotta il di cui ingresso era basso» : 

affannoso, [s'inoltrava sotto.un'erta rupe df ' 
noccìuoli' e sambuchi. Ne usciyasempreun'ac-
qua abbondante, limpida, ghiacciata, che senza' 
rumore si versava in, uno stagno sito, un pò"* 
più abbasso. 

Là essa spariva in parte sotto un letto vèr- i 
deggiante di giunchi, e d'ireos, per• tornar : 

fuori dafia chiusa per un condotto sotterrane» 
0 senza far strepito come c'era entrata. 

Niente di più graziozo di quella grotta 0- : 
scura e fresca, della .quale l'occhio scanda­
gliando i misteriosi giri di quel.pacifico sta­
gno nel quale si divertivano numerosi uccelli 
acquatici; gli smerghi petulanti che rosicchia-
vano i teneri rampolli delle erbe acquatiche, 
voltolini dal corpo svelto che correvano colle 
loro larghe zampe sulle rotonde fòglie ;• dell», 
ninfee, e, nella stagione del passaggio, bec-
cacoine dal ventre bianco, con il loro becco 
smisurato. 

Si è in questa parte solitaria del parco, » 
qualche passo soltanto dalla fontana della Bal­
me, che. troveremo uno dei personaggi prin­
cipali di questa storia. 

Parecchi anni son passati dopo gli avveni­
menti della vallata di Giziat. Madamigella Pao­
lina di Savigny è diventata la,.signora baro­
nessa di Champ-Rosay, ed una. figlietta, che 
oggi ha quattro anni, è stato il frutto di quel­
la l'elica unione. II signore ,e la signora di 
Champ-Rosay abitavano ordinariamente a Pa­
rigi, dove Leopoldo, nominato da poco refe­
rendario, continuava i lavori del consiglio di 

. S t a t o . . - . ' : • ' . : • ' 
• Continua) 
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ficìtw. I fusi per U filatura del cotone, 
tempo dell'Esposizione di Milano erano 900 
alla, si sono in un decennio raddoppiati; l m-
Austria della lana occupa 10 mila telai. 

Il consumo dei combustibili tossili crebbe in 
fonti anni da uno a cinque milioni di tonnel­
late - A Tèrni, à Pozzuoli, a Savona sorgono 
vasti opifici met'llurgicl, ohe forniscono ab­
bondante materiale alle ferrovie e corrazze e 

I ' cannoni ai nostro poderoso naviglio, creazione 
mirabile del genio italiano. 

indice e misura degli accennati progressi e 
la statistica commerciale. .-' 

La nostre esportazioni, che nel 1862 erano 
•• appena di 576 milioni, ora superano il miliar­

do, ed accennano ad aumentare, mentre le im­
portazioni decrescono. 

Sei due primi quadrimestri di quest anno 
infatti le importazioni crebbero di 25, e l'au-

•; mento maggiore vien dato dai prodotti agrari: 
Tini, olii, seta, pelli e. bestiame. 

Provvedimenti legislativi sono pronti per 
tiara impulso sviluppo alle industrio nuove ed 
Incoraggiamenti all'agricoltura. I ritocchi e le 
riforme delle tariffe ferroviarie ed ì trattati di 

' commercio si propongono il doppio scopo di 
sviluppare, nel tempo istesso il mercato interno 
ed i traffici. Opportuni provvedimenti d'indole 

' sociale intendono a dar sicurezza e protezione 
al lavoro ed a frenare l'emigrazione, offrendo 
qua e là nelle terre incolte un Snuovo camjo 
di attività alle plebi campagnole. 

Gioveranno ad aiutare codesto movimento 
.della produzione, nazionale il .riordinamento 

del credito, la restaurazione della pubblica fi­
nanza, senza la quale ogni progresso è impos-

"' sibila, e la diffusione dello insegnamento • pro-
! 'fessìonale sotto ogni Sforma. La nazione più 

ricca e più potente è quella che riesce a for­
mare i migliori operai. 

Le nostre scuole agricole ed industriali, cre­
sciute di numero o di alunni, delle quali ben 
122 sono rappresentate in questa Mostra, ub­
bidiscono tutte all'indirizzi moderno; esse sono 
cioa l'apparecchio al mestiere. 

E di codeste forme di progresso che si dif­
fondono nelle terre italiane, la Sicilia è spec­
chio ed esempio. Volfango Goethe, che la vi-, 
sitò alla fine del secolo passato, enfaticamente 
scriveva; « Non è'possibile farsi un'idea esatta 
dell'Italia senza la Sicilia: qui si trova lachia-
ve di tutto». Queste parole non esprimono 
soltanto l'entusiasmo del poeta, ma il giudizio 

• del profondo osservatore. • 
...'• Infatti questa bella Trinacria 

. . . . che caliga 
fra Pachino e Peloro . . . . . 

'...•. i«n»i»*a.iil.front.B all'Africa come un .ponte fra 
• sulla via delle grandi emigrazioni, e divenne 
• in ogni tempo culla a centro dì espansione di 
civile progresso. 

Qui lo colonie greche si levarono a tanta 
potenza a splendore, da offuscare quasi la ma­
dre patria. Teocrito, "Empedocle, e Archimede 
basterebbero a renderla famosa. 

Per la stessa via, nel IX secolo, in mezzo 
. all'universale .barbarie, un popolo giovane, 
ricco dì fede e di valore, mosso dall'estrema 

• Arabia, vi recava i germi delle arti e il gu­
sto della poesia, che deposti in terreno così 

• propizio, comunicarono più tardi al continente 
l'impulso di una vita nuova. 

.-,'. Gli, Arabi ai genio dèlia guerra accoppiarono 
quello dell'agricoltura. Boschi di aranci e di 

. palmizi ombreggiavano le bianche dimoro de­
gli Emiri, che ,in questo suolo fecondo, già 
saero a Cerere, introdussero la coltivazione 
dolio zucchero, del cotone, degli agrumi, dei 
gelsi e dagli ortaggi. 

L'arte di tessere i drappi di anta venne in 
flore nel famoso Tiràz palermitano, e di qui 
passò a Lucca, a Firenze, a Genova e, a Ve­
nezia, e poscia a Toùrs, a Lione e ad altre 

" citfà delia Francia, ove il primo telaio da 
stoffe damascato fu portato dà Giovanni il 
Calabrése. 

Le: reminiscenze di Santa Sofìa e delle splen-
. dide moschèe d'Ibn-Tulùn, di Hàliem e di Ha-
san, armonizzato del genio paesano, ispira­
rono i meravigliosi monumenti dell'epoca nor-

. manna: la cappella Palatina, la Martorana e la 
• stupenda Cattedrale di Monreale, la cui pòrta 
principale fu condotta in bronzo da Bonanno 

-Pisano, prima che fossero fuse le porte del 
, Battisterìo di Firenze. 
.... Qui alla Corte del biondo Federico suonò la 
« prima volta in versi d'amore il delizioso vol-

, • jjare, che innalzato da Dante a dignità di lttt-
• gua, dette unità di espressione al pensiero 

italiano. , 
r , E qui, o Sire, per provvidunziale consiglio, 
all'inìzio del XVtU secolo, un vostro glorioso 

• antenato, Vittorio Amedeo di Savoia, mutava 
nel regio diadema l'antica ed onorata corona 

• ducale, e fin d'allora nelle monete e nelle in-
• segne. la Croce Sabauia si vede accoppiata 
all'aquila di Sicilia. 

Una lapide nel chiostro di Monreale ricorda 
, «1 patto giurato fra la Sicilia e la Vostra Gasa, 

germe e presagio dei futuri destisi. E quel 
patto non fu mai dimenticato; e quando nel 
J848 l'isola insorse al grido di libertà, il pri­
mo Parlamento siciliano offerse all'eroico pa­
dre Vostro; graziosissima Regina, la corona 
che Vittorio Amedeo avoa cinta il 24 dicèm­
bre 1113 nelmaggior tempio di Palermo, 

E quando i tèmpi furono maturi, questa 
terra prodigiosa, che dette impulso all'unità 
morale coi primi germi della lingua è dèlia 
poesia, s all'unità monarchica con la procla­
mazione di Vittorio Amedeo, fu anch'essa la 
prima a dar il segnale della riscossa.. 

L'unità d'Italia fu fatta il giorno in cui là 
rossa schiara degli Argonauti della libertà gui­
data dal BUO capo leggtmdario, n«l nomo del 
Gran Ee occupava la ribellata Palermo. 

Posate le armi* 1» Sicilia compresa che ad 
assicurare la compagine, politica era mestieri 
volgerò l'attività e le mire ad utilizzare le ri­
sorse naturali del paese, o 1 buoni effetti non 
tardarono a vedersi. 

Dobbiamo alla Sicilia il primo tipo di vino 
italiano, che varca ì condili e s'impone ai 
mercati stranieri; debbiamo del pari alla sua 
operosità industriale là più vasta flótta mer­
cantile che solchi i nostri mari. 

Il quale spirito d'iniziativa, diffondendosi in 
tutta l'Isola, rose qui meno sensibili e dolo­
rose le conseguenze della crisi. Quanto si vede 
e si ammira in questa Mostra, mentre ci dà 
la giusta misura delle nostro forze, e' indica 
nel tempo stesso il molto ohe rimane a, fare 
per raggiungere la meta, alla quale si per­
verrà sicuramente, se porteremo nel campo 
economico ed industriale quella fede robusta, 
quel sentimento di solidarietà, quell'energi* 
illuminata che i nostri'padri adoperarono per 
l'acquisto dell' indipendenza e delle . libertà 
statutarie. 

Perseverando fiduciosi nell'opera della re­
staurazione economica e finanziaria sènza so­
verchie illusioni, o repentini sgomenti, pre­
pareremo al paès» giorni riposati e migliori. 

01 sia pertanto eccitamento e sprone questa 
Esposiziona nazionale coraggiosamente ideato» 
mirabilmente riuscita, che ho l'onore d'inau­
gurare nel home augusto delRe, simbolo vi­
vente della Gran Patria italiana, orgogliosa 
di sentirsi divenire all'ombra del vessillo Ba­
llando un esèrcito di soldati, un laboratorio 
ili studiosi, un popolo di lavoratori. 

ACA_mU__PROVIrìCIA 
Un Sindaco sotto processo 

Non è così sovente- almeno nella nostra 
regione - il caso, di sindaci processati nella 
speciale loro qualità di pubblici funzionari. Il 
caso - cerne dicono ,i medici - a offerto da un 
comunelle del distretto di Està, del quale ci 
occupammo in questi giorni inseguito ad una 
ouriosa nomina di assessori. 

Il Comune è fieramente divìso in due parti 
per ragioni d'interessi personali. Il Municipio 
il mercato, la casa del medico e della lavatrice 
sono posti nell' estremo angolo, del territorio 
comunale dove un gruppo di case prende il 
nome di Voj Municipio, area del mercato, 
casa del medico e delia levatrice è più le di­
verse aule dalle scuole sono tutto di proprietà 
privata pei quali il , Comune dìspendia circa 
L.3500 di fitto. L'incomodità dell'ubicazione ha 
mosso le lagnanze delle altre frazioni (Cortola, 
Boecon e Zovon) inseguito alle quali l'ammini­
strazione formulò un progetto pel trasporto dì 
tutt.i nominati servigi noi centro del Comune su 
àrea propria e con una spesa annua di L. 150 
superiore "all'attuale allo scopo di rendere nel 
periodo di 80 anni di assoluta proprietà co­
munale le aree e gli stabili. . 

La frazione di Vo Osteggia il progetto 'per 
non perderai gli scarsi vantaggi della residen­
za; come dì naturale cerca aderenze d' ogni 
parte ed è giunta a contrapporre in consiglio 
un.numero di oppositori quasi uguale ai fau­
tori dal progètto. Quindi guerra ad oltranza-, 
consiglieri catechizzati da influenti, consiglieri 
distolti dalle adunanze, dimissioni in massa, 
elezioni complementari, sedute, del consiglio 
deserte,, istanze ai E. Prefetto per sciogli­
mento del Consiglio, nomine di assessori con 
4 votinti, minaccia, fischi, dimostrazioni sotto 
le finestre delia sala consigliare con inter­
vento dì donne scapigliate ed urlanti da una 
parto e carabinieri.e delegati dall'altra. 

Gronaeajtal Bogno 
Roma, 16. '=» Circoscrizióni scolastiche. 

*= Il Consiglio superiore per l'istruzione ha 
approvato il progetto presentato dall'onore­
vole Villari pel' quale si istituiscono alcune 
nuove circoscrizioni scolastiche, a fine di 
sorvegliare gli Istituti secondari. 

In ogni provincia si stabilirebbe inoltro un 
lonattnm (*« sarebbe scelto fra gli ispettori 
rico di sorvegliare l'istruzione primaria. 

Mantova, 15. — Disgrazie. ~ Stamane 
un trono manovrante nella stazione, sfracellò 
il bracciante Giovanni Aghotini, trentenne, di 
Vicenza il quale stava per emigrare in Ame­
rica. . ". ! 

Ignorasi se trattisi di un suicidio o di una 
disgrazia. 
, '• Brescia, 15. — Comizio. — Per oggi era 
indetto il secondo comizio degli operai disoc­
cupati; ma venne proibito dalla Questura. 

I disoccupati stabilirono di riunirsi domani 
in forma privata. 

Marcarla, 15. — Il centenario di Fer­
rante Aitarli. — A S. Martino dell'Argine 
ebbero luogo festeggiamenti pel primo cen­
tenario di Ferrante Aporti con numero inter­
vento di autorità, di professori, e di notabi­
lità pedagogiche italiane. Furono pronunciati 
vari discorsi davanti al monumento dell'Aporti, 
dal provveditore agli studi, dal Sindaco, dal 
comra. Mariotti direttore degli Asili di Roma, 
dal direttore delle scuole tecniche. Sul monu­
mento vennero deposte molte corono. Alle ore 
11 scoprissi la lapide nella ;casa dove nacque 
l'insigne od catore. 

Poi nel teatro plauditissimo il professore 
De Dominicis dell'Università di Pavia fu feli­
cissimo nel ricordare i meriti dell'Aperti. Que­
sta cerimonia era presieduta dall'instancabile 
presidente del Comitato pel centenario di Fer­
rante Aporti, avv: Scipione Furga. 

Si fece poi una visita agli asili e si assistette 
alla premiazione dal concórso didattico agli 
asili provinciali i maestri erano circa 300: 

li paese è festante. Folla immensa percorro 
la vie. Stasera^avrà luogo un banchetto di due­
cento coperti. 

Napoli, 15. — Revoca d'una punizione. 
•=• Il Commissario regio ha revocato il decreto 
contemplante la sospensione dall' impiego or­
dinata Contro 45 impiegati municipali, i quali 
per mezzo di pubblica protesta avevano giorni 
sono, biasimato per affari estranei ali'ammi­
nistrazione, la loro presidenza. 

=- La scoperta d'un antico e ingente 
furio. — La questura di Napoli ha scoperto 
gli autori del furto di oltre 300,000 lire con­
sumato a Foggia sei anni fa e per il quale 
due guardie di pubblica sicurezza e un terzo 
individuo, espiano già da cinque anni una 
condanna a otto anni dì reclusione inflitta 
dalla Corte di Assise di Lucerà. 

Presso due dei ladri scoperti qui, furono tro­
vati oltre 30,000 Uro in titoli provenienti dal 
fnrto ed altri valori si trovarono al domicilio 
dei ladri in Foggia. 

Il 27 dell'ottobre scorso era indetta una se­
duta del consiglio, quando la sera precedente 
sai giovinétti dalla frazione di Vo salirono a 
Zovon con grida di abbasso il sindaco 0 la 
Giunta, schiamazzando per lo strade e nelle 
osterie, scrivendo sui muri intimazioni ai con­
siglieri ohe avessero preso parte alla seduta 
del giorno seguente: insomma fecero tanto 
chiasso che ,i carabinieri con autorizzazione 
del sindaco arrestarono uno di quei ragazzi 
trattenendolo fino ai mattino Seguente. Egli 
fiflafeggó,:Sh.e lUP„o.djzione_ era j.tata^^organiz-
bevuta. Il mattino seguente il sindaco volava 
rimétterà in libertà l'arrostato quando giunse 
un.delegato da Este con carabinieri e dicendo 
al sindaco « Lei adesso non c'entra più, tocca 
a me» fece tradurre l'arrestato ad Este. 

Ne seguì un giudizio penale dal quale i sei 
accusati uscirono assolti: di qui una querela 
al sindaco per arresto arbitrario. 

Come è noto, non sì procede contro un sin­
daco per ragioni delle sue funzioni senza un 
decreto reale ed il decreto, è venuto ed il pro­
cedimento è aperto, mentre al Commissariato 
d'Este si riteneva sepolta la cosa. 

A questo punto la questione entra in uno 
stadio delicatissimo. Noi non oseremo dare 
nemmeno un consiglio alla magistratura ; ma 
ci sarà sempre permesso esprimere il voto fer­
vido che dal giudizio risalti la buona fede e 
la irresponsabilità, del pubblico funzionario. 
Condanna dal sindaco significherebbe condan­
na dall'ufficio e l'ufficio non dava perdere del 
suo prestigio. 

Passando sopra alla speciale questione di Vo 
— in cui miserabili ragioni personali.sembra­
no prendere, il sopravento sugli interessi del 
comune così da gettare in disparte ogni ri­
spetto di vantaggio economico e giungere a 
chiedere il Commissàrio Regio portando nuovi 
gravami al bilancio disertato da quelli stessj 
che oggi setteggiano a malcontenti - passando 
sopra alla meschina questione di Vo, souo le 
conseguenze che ci mettono in apprensione. 

Un sindaco di campagna che ha accettato 
l'incarico eoa svantaggio dei propri interessi, 
ufficiale di pubblica sicurezza, che agisco por 
ragione del suo ufficio, dovrà essere posto in 
balìa del primo individuo cammuffato da li­
bero cittadino il quale si .atteggi a vìttima dopo 
avor reso necessario ^.intervènto della forza 
pubblica? fi sindaco dei piccoli comuni, inve­
stito di poteri estesissimi qualo funzionario del 
governo, e non munito per ragione stessa della 
residenza di quell' estesa dottrina amministra­
tiva che spetterebbe all'importanza delle fun­
zioni ò già soggetto a troppo gravi responsa­
bilità e non no abbisogna di nuove, 

La protezione accordatagli dall' articolo 8 
della Legge Comunale e provinciale è la sua 
guarentigia : menomarla senza gravi ragioni, 
è gettare il discredito Sopra un ufficio che da 
essa ritrae efficacia e rispetto. Nelle campagne, 
in ispecie, sa i' autorità perda il prestìgio ò 
rotto ogni freno di regolare ordinamento ed 
appunto nelle campagne, dova sì reclamano dai 
sindaci i più estesi servigi,8questo prestigio del­
l' autorità è reso più necessario. 

In nome di questo ; princìpio fondamentale 
d' ordine noi esprimiamo il voto che il magi­
strato chiamato a giudicare riesca, a denudare 
da ogni oscurità di viluppi e di maneggi li 
funzionario che gli comparisco dinanzi — e 
dal senno del suo giudicato sia tornata all'au­
torità comunale quella luce di rispottabilitii of­
fuscata dall' accusa odierna. 

CRONACA DILLI CITTÀ 
GIDRISPRUDENZA^AMMIMISTRMWA 

LA ELEZIONE CALORE 

I V , • ••'• " ' _ 

La afférmazioni- dei ricorrenti, relative ',ai 
voti indobìtamonta attribuiti ,al candidato Do­
menico Calore mancano di base. Difatti non 
fu fatta alcuna contestazione dinanzi ai soggi 
elettorali,, né ì ricorrenti adducono testimo­
nianza alcuna. 

Certamente è lecito sollevare dinanzi al Con­
siglio questioni relative alle operazioni di scru­
tinio, che non abbiano formato oggetto, di re­
clamo dinanzi ai seggi: Ma altrettanto e certo 
che non si ha il diritto di lanciare accuse d'ir­
regolarità sé non si hanno dei fatti che tale 
irregolarità lascino per lo meno supporre. 

H perciò la giurisprudenza giustamente af­
ferma che quando dall' ufficio elettorale siano 
'stata attribuita ad un candidato alcune schede 
e quando non si abbiano argomenti sufficienti 
per giudicare che codesta attribuzione sia il­
legittima e contraria alla volontà degli eletr 
tori, la deliberazione dell' ufficio è incensura­
bile (munta Pari. 19 die. 1870— ASTBNQO 
Op. cit. pag. 612). 

Ciò non ritenendo, il Consiglio dovrebbe in 
pubblica adunanza procedere ad un nuovo spo­
glio di tutte le 2122 schede, che tante ne fu­
rono deposte nell'urna nell'ultimo eiezioni, ma 
a questa grave e lunga e noiosa operazione, 
che i ricorrenti nemmeno richiedono, iì Con­
siglio non vorrà sobbarcarsi por aderire a delle 
gratuite asserzioni, in nessun modo giustifica­
te. Se si stabilisse iun tale precedente incon­
sulto, ad ogni elezione l'affermazione capric­
ciosa di un elettore potrebbe obbligare il Con­
siglio a rifare il lavoro dèi seggi. 

La legga assicura la regolarità delle opera­
zioni elettorali, sia colla prudente ed impar­
ziale costituzione, dei seggi, sia cól diritto che 
aocorda atfoftni elettore di sollevare dinanzi ad esstr tìSntestaziom e reeiamr. a contrario 
alla legge, e contrario al retto senso inter­
pretativo di esso il far rinnovare le operazioni 
elettorali al Consiglio comunale, ove manchi, 
come nel caso concreto, una presunzione fon­
data dì irregolarità. ' 

Por tutte questa ragioni noi siamo certi che 
il Consìglio comunale, nella sua equità è giu­
stizia, vorrà respingere il ricorso e pronun 
ciarsi per la validità della elezione del nostro 
candidato Domenico Calore. 

3 L J £ L XXÌ.Sftt±Xl.Sk,-tS^ 
all'Istituto dei Ciechi 

La premiazione agli alunni di questo Isti­
tuto è sempre una scusa por. fare'della buona 
musica. Il saggio è riescilo quest'anno una 
eccellente mattinata che aveva l'unico difetto 
d'essere gratuita. Una sala più vasta e più 
adatta, un biglietto a pagamento, una spinta 
di signora alla moda, ecco una mattinata com­
pleta, con brio di pubblico e con profitto 
della cassa. * 

Malgrado la lontananza eccessiva e l'ora 
presta ed insòlita - le 10 ant. - il pubblico era 
numeroso. Intervenne, nell'assenza del Prefetto 
indisposto, il cav. Piras-Lecca consigliere de­
legata, con la sua signora, il cav. Dalla Vec­
chia por la provincia e, un po'.in ritardo, il 
cav. Tìso Scalfo pel Comune. 

L'eleganza non è la specialità dell'addobbo -
in compenso dinanzi il tavolo presidenziale, 
una piccola, esposizione di lavori in vimini a-
trao, l'attenzione per la finezza degli intrecci 
e la mormidità delle piegature. 

Benché la musica sia occupazione prediletta 
di questi alunn', essi passano gran parte della 
giornata nel laboratorio dova il maestro Co-
lavizza - un artista modesto che sa fare mi­
racoli con pochi vimini e paglia palustre -
insegna coli'assiduità della sua presenza (7 ore 
al giorno) come il lavoro riesca gradito ed 
offre quella istruzione che riesce la più sicura 
fonte di guadagno al cieco. 

Dal laboratorio oscono stuoie bellissime e 
sopratutto forti, che non bastano mai a sod­
disfare le ricerche dell'acquirente - stuoie così, 
apprezzate alle varie esposizioni che altri Isti­
tuti ben più importanti (a milioni) di questo 
gli hanno chiesto modelli, telai e maestri to­
sto conceduti. Ne escono ancora, cesti, ce­
stini, grandi e piccoli d'ogni forma e d'ogni 
misura greggi e finissimi o gran parte dello 
costa che servono ai nostri pasticcieri per la 
spedizione di dolci. Si producono sporte o 
sportine forti e variopinte che sono la tenta­
zione dello cuoche e dei bambini per riporv 

la merenda, portafiorf, porta gomitoli, cullai 
corpi di carrozzelle, portacarte, cestino ày| 
biancherie, da lagna per stoffe ecc., tutte ft j 
forme; tutto le utilizzazioni del vìmine lavi, f 
gato, elegante e vario. 

, " . ' • " . . • • . % : 

Quando sono entrato, la prima parte <lt| 
programma era eseguita. Avevo perduto con; 
rìnorescimentó due fantasie del maestro Bot«! 
tazzo sulla Cavalleria Rusticana a sui Oh.] 
ramento (Mercadante) nonché una ouvertuft 
per organo eseguita dall'alunno Gavazzane 
figlio d'uno dei più nòti capi mastri patio. 
vani. - Il consigliera delegato evidontomout» 
commosso, stava distribuendo coll'aiùto dj| 
presidente cav. Gasparini lo medaglie ai pr«,' 
miati, mentre il pubblico plaudiva ai giovi.: 
netti. 

Una novità del programma. , 
Un alunno anziano - il Peresson, - che, con. 

pito il corso di studi, lascia l'Istituto, ha cieli,; 
parole: ,dì riiigràzì&monto e di commiato espiì-
mondo la speranza di lavoro proficuo ed utile, 
Ila parlato del collegio, •dallo Provincie' ciò lo" 
sussidiano, delle autorità che lo reggono : hs: 

ricordato la sua mamma che non ha mai ve. 
'duta, il suo paese ed i suoi monti, ha espressi 
Il desiderio di avvicinarli e il sentimento i( 
gratitudine che lo lega a Padova, a chi lo b»; 
educato, alla Società Margherita che soccorri 
i ciechi. Disse della infelicità che lo opprime 
e del desiderio di riescire utile egli pure ni 
sua famiglia ed al suo paese. Una còsa cor­
tese, ben pensata, ricca di buon senso, che hi 
rivelato un animo buono e un'educazione et» 
ingentisoe e una modestia che non è sòlita i 
una riconoscenza che di rado si dimostra. 

L'uditorio ascoltò religiosamente con Pati, 
tuo un po' agitato e gli occhi luccicanti: li 
signore, sollevando lentamente-il -velo si dime»; 
stravano molto raffreddata asciugavano di sfutj-
gita gli occhi : ma non le signore solo. Aneli 
sui visi degli uomini in fondo alla sa.!a,'anclx 
al banco delle autorità, i lucciconi brillare» 
sugli occhi fissi e qualcuno sceso sui baffi chi: 
si arricciarono per affettare indifferènza. In 
vero le parole del Peresson producavauol'ini! 
pressione insieme tristo e carezzevole dello 
sfortunato che sa d'esserlo od esprimo ricono­
scenza ed affetto per quanti hanno procurali 
di diminuire la sua sfortuna. , • 

È già un grande risultato, un risultato nuovi; 
e grazioso quello'dì ridurra un cieco a 
laro con quel sentimento e quella forma 
slittato che si dove al direttore cav. don ffi 
Turazza, il quale ha dedicato ai ciechi curi 
affettuoslssime. 

Dopo le parole del Peresson nella sala si re­
spirava un'aria miglioro - un vlncolo'pfà stretti 
univa gli alunni al pubblico ol'Arlesienne fi 
Biget - seconde suite - mirabilmente. ridolli 
dal M.o Soranzo por 40 mani - fu accolta coi 
le maggiori simpatie. Intermezzo, minuetti 
e farandola come più tardi l'Ouverture del 
Goldmarc-ridotta dal M.o Fin sono state ese­
guito con quella finezza di espressione e vel-: 
lutazione di tatto che fanno del cieco un pre­
zioso concertista. Il Soranzo ha ottenuto dai 
suoi ciechi tutti gli effetti che harmoniumsi 
piano possono dare effetti: dì piani, di espres­
sióne di agilità - contrattempi esattissimi i 
movimenti unissoni ammirabili che insieme alla 
felicissima composizione hanno contribuito i 
dare un risultato completo. - Ne fu chiesto e 
concesso ii bis - cosa affatto nuova a questo 
genere di accademia. Ugualmente rimarche­
vole io splendido brano musicalo del tìoidmare 
che ha chiuso la mattinata gustata persino di 
chi vi devette intervenire por obbligo di ufficio, 
il che non avviene troppo di spasso. 

Ecco l'elenco dei premiati : 
Sezione 1. : 

Pietropolli Vittorio di Verona - Alunno di 
classe I. anno II. - Premio di condotta.' 
menziono onorevole negli studi. 

Dalprà Ausonio di Vicenza,- Alunno .di classe 
I. anno lì. - Menzione onorevole negli studi,. 
nella musica e nel lavoro. 

Meggiórini Giano dì Padova - Alunno di e 
se II. anno I. - Premio di 2. grado nel lavoro 
e menzione onorevole negli studi e nella r»: 
sica. 

Meggiórini Raffaele di Padova - Alunno dì 
classe II. anno I. - Menzione onorevole nei 
studi, nella musica e noi lavoro. 

Sezione II. 

Pelizzari Giacomo di Treviso - Alunno di 
classe I. anno I. '- Menzione onorevole nei 
studi e nel lavoro. 

Peron Ansenore di Vicenza - Alunno di clas­
se I. anno I. - Prèmio dì secondo, grado negli 
3tudi. 

Volentiera Tiziano di Treviso - Alunno di 
classe 1. anno II. - Menzione onorevole noli» 
musica. 

Zuliani Lorenzo di Verona - Alunno di clas­
se I. anno II. - Premio di secondo grado nelii 
musica, menzione onorevole negli studi. 

Azzanutto Qio. Batta dì Udine - Alunno di 
classe II. anno I. - Premio di 2. grado nella 
musica e nel lavoro, menzione onorevole. Wr 
mio di condotta. 

Succaglia Luigi di Odine - Alunno di classo 
II. anno I. - Premio dì 2. grado nel lavoro a 
menziono onorevole negli studi. 



Gavazzano Giuseppa di Padova - Alunno di 
•classe IL anno II. - Premio di 5!. gradonella 
musica e negli studi. 

Peresson Giuseppe di Udine - Alunno di 
classe li. anno li. - Premio di 1. grado nel la­
voro, premio di 3. grado nella musica, mon­
izione onorevole negli studi, premio di accor­
datura. , 

Tramontini Giuseppe di Venezia - Alunno di 
classe II, anno II. - .Menzione onorevole negli 
studi e nel lavoro. 

Vernier Attilio di Venezia - Alunno di classe 
li. anno II, - Menziona onorevole negli studi 
enei lavoro. 

IL. Università. ; 
II prof. Achille Loria, docente d' Economìa 

Politica nella nòstra R. Università, farà il 
giorno 21 coir, alle ore 1 pom. nell'aula B 
'la prolusione al corso d'Economia, trattando 
•1' argomento : • 

La terra e il sistema sociale 
* * -

Ospizi marini. 
Domani, 18, alle ore ,2 pom., avrà luogo 

•presso la sede sociale, Via S. Bernardino, pa­
lazzo dol Telefono, l'adunanza generale ordi­
naria per discutere il seguente 

Ordine del giorno , 
, 1. Comunicazione della Presidenza. 

2 Approvazione del Praventìvo 1892. 
.3 . Nomina dì due Consiglieri in• sostitu-

aione-del sig. Berselli dott. Giovanni defunto 
e Giusti conte Vottore rinunciante. ... 

LA PRESIDENZA. 
N. B,: — Qualora mercoledì 10 la seduta an ; 

•dasse deserta avrà luogo nel successivo giovedì 
alla stessa ora. 

' * 
* * 

Corte d'Assise. 
Oggi presso là nostra Corte d'Assise ha 

.principio il processo contro Zdmion Giuseppi 
pel reato di rapina. Si. udiranno 5 testi. Lo 
difende l'ayv. Bizzarini. 

Domani ne daremo il resoconto, coinè pure 
•di tutti gli altri processi che sì svolgeranno 
nella presente sessione, 

* * 
Mónte di Pietà di Padova, 

VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 
Nella sala dei pubblici inoanti, dalle oro 10 

ant. alle 3 pom., dei giorni 21, 23 novemb. 1891 
•si procederà alla vendita degli effetti preziosi 
deposti a pegno presso questo Monto di Pietà 
•durante li taesé di ottobre 1890 e compresi 
'fra i Numeri 59767 e 67517. 

Successivamente, nei giorni 26, 26, 28 no­
vemb.1891 avrà luogo l'asta degli effetti non 
preziosi impegnati nel mese di ottobre 1890. e 
•compresî  fra 1 N. 56198 e .62612. 

Padova, li 16 novembre 1891. . 
La Direzione 

m 
Lampi e tuoni. 
Ieri a sera, circa le dieci, pareva di essere 

ternati all' estate, non tanto per là tempera­
tura, ch'era mila sì e sciroccale, ma non si 
-sudava, quanto por il fenomeno di lampi e 
tuoni, che accennavano sull'orizzonte ad una 
tempesta.estiva. 

Cadde un' abbondante acquazzone. 
Per essere oltre la metà di novembre non 

•c'è male. Un autunno più originale di que­
sto è difficile ricordarlo. Prima un salto dal 
•caldo a qualche grado sotto zero, poi caldo 
daccapo, e finalménte la curiosa meteora dì 
ieri sera. - :, 

Vedremo cosa sarà domani, oggi per intanto 
abbiamo cielo da pioggia, e la pioggia sta per 
-cadere. 

Sequestro. 
Il giorno 12 corr. noi abbiamo informati i 

lettori dall'arresto di certo Furiati avvenuto 
in Mènseìioe per opera, dei R.E. Carabinieri 
quale sospetto, autore di furto con scasso di una 
quantità di utensili in. rame per caffetteria e 
relativi servizi nonché alcune bottiglie di fi­
nissimo cognac dall'esercizio del sig. Casti-
glioni Carlo. '. 

Il danno sommava a circa 85 lire e nessuna 
traccia naturalmente della refurtiva, . . 

L'autorità di P.-S. di qui con accortezza e 
intelligenza seppe scovare gli oggetti già yèn-' 
•duti a duo rigattieri che ora devono scontare 
l'affare d' oro di questo acquisto, 

* • . ' i _ - - ' . 

* * ' ' , • . . . - • • • ' 

Una dimostrazione a Venezia. 
Rileviamo dai giornali di Venezia, che ieri 

sera, verso le 7 e mezza, circa. 200 persone 
fra cui operai disoccupati ed occupati, agenti 
di commercio, scritturali e molti noti socia­
listi si riunirono In Piazzetta S. Marco, sotto 
le finestre del Duca, di Genova gridando: Vo­
gliamo pane è> lavoro. 

La Piazza S, Marco era diventata un véro 
•campo trincerato. Il generale Billia, il que­
store Raimondi, il tenente, dei carabinieri Lu­
mini, il cav. Buffoni, il comandante delle guar­
die di p. s,, delegato Calzoni, il delegato Man-
Saniello - che aveva seguiti i dimostranti da 
«arapo s. Polo - marescialli di carabinieri e 
* P. S, con un seguito di dipendenti, erano 
"i piazza. 

'vi giunti i dimostranti, furono invitati a 
scioglierai, Tre di essi però e cioè i due fra­
telli Enrico e Giacomo Forti, coloro che fu­

rono causa del tafferuglio nella chiesa israe­
litica spagnuola, stati procèssati o condannati 
l'altro giorno, è Luigi Milani, essendosi op­
posti alle intimazioni della P. S,, furono arro­
stati a tradotti dai carabinieri al Sestiere di 
S, Marco e alla Questura centralo. 

.* . 
Una scarica elettrica. 
A Venezia ieri sera alla dieci e venti minuti 

una forte scarica elettrica cadde su un ilio 
della lìnea'di luce elettrica del circuito di S, 
Marco, che comprende la Frizzeria, S. Luca, 
S. Moisè, la Piazza, le Mercerie e S, Bartolo­
meo fino ai teatro, Malibran. 

Naturalmente la corrente rimase interrotta 
e tutta questa zona restò all'oscuro. Il più sol­
lecitamente possibile fu riparato l'Inconvenien­
te, e poco dopo la luce trionfò sulle tenebre. 

Al Malibran si rappresentava il balio Unteli, 
e l'improvvisa e fitta oscurità .troncò repen­
tinamente la scena. Qualche signora si spa­
ventò, ma poi lo spettacolo fu ripreso e pro­
seguito senza incidenti. 

Lo stesso inconveniènte si verificò anche al 
Goldoni. 

Giornalai ed operai. 
Ierséra alle 8 i venditori di giornali, com­

presa le donne che si occupano pure di que­
sta vendita si riunirono polla trattoria alla 
Città di Cremona in Via due Vecchie, invi­
tati dal gruppo, del giornale l'Operato. 

Scopo del banchetto era que'lo di stabilire 
un'alleanza compieta por la diffusione dal 
giornale. • i • 

Vi furono brindisi In abbondanza ed inviti 
a combattere «i giornali borghesi» con l'in­
sistenza nella, vendita dell' Operato. 

»*« 
Moro. 
Òggi uri signore di tinta nera è'arrivato a 

Padova portando con perfetta disinvoltura l'a-
bito all'europea ed il cappello a cilindrò. 

Stamane alle 11 il pubblico di curiosi si af­
follava intorno al negro che accompagnato da 
una signora passeggiava con difficoltà esami­
nando i negozi, 

* * * • • 

Furto In chiesa, 
Ci viene comunicato che le indagini per ri­

cuperare gli oggetti rubati nella chièsa San 
Martino in Monselice ebbero felicissimo risul­
tato. 

Fu proceduto anche da parte del nostro uf­
ficio di P. S. all'arresto del ladro. 

• » a * 
Veneto Letterario 
Il numero di .domenica scòrsa di questo 

giornale conteneva il seguente sommarlo : 
« Vita letteraria triestina » - cont. (Guido 

Fabiani); « &l lago di Oingino » (Camillo Co­
lombo); «Li.Signora di Chaùant di 0. Gia-
cosa» (Guglielmo Gori); « Dai nuovi Ritagli 
di tèmpo» (L, Panelli); « Il serraglio di belve » 
(Enrichetta Usuelli Ruzza) ; « Ultimo amore » 
(Riccardo Sa va.terra); «Foglie secche.»' (Ed­
vige Sandrinelli).; « Pietà industriala » (Gae­
tano Sartori - Borptto); «;•„'» (Ermenegildo 
Gottardi); « Corritère artistico; t. b. ». (Noi); 
« La moda » (Preziosilla); • Pubblicazioni; Li­
bri ricevuti in dono •'. 

Corriere dell'Arie 
TEATBO GARIBALDI 

Ripetiamo l'annunzio che oggi ha luogo; la 
serata della bravissima Signora ELISA FPK-
RARI, coìì'Sbreo. 

Auguriamo alla seratante uri magnifico 
teatro. 

Ancora due i-lghe 
11 Veneto Letterario replica cortesemente, 

nel suo numero di. domenica, 15, alle poche 
parole di risposta da noi fatte l'altro giorno 
ad un suo appunto, e dice : « Non mette il 
conto di polemizzare per un tenore fischiato»; 
ed è giusto. j 

Quanto al resto ci sarebbe troppo da dire 
sui tribunali d'arte. Crede proprio il confra­
tello, che il pubblico sìa sempre giusto in 
certe condanne inesorabili, e lo sia sempre per 
converso in certi applausi, o in cèrti bis ? Per 
carità lasciamo da parte questa minestra, che 
ha sapore ingrato. I coefficienti delle impres­
sioni di un pubblico sono tanto complessi, che 
un occhio di lince non basterebbe a distin­
guerò quelli òhe rilevano dall'arte, più o meno 
fortunata, dagli altri che dipendono da causo 
affatto diverse. L'arte poi,,, oggidì...!? Ohe 
Dio na abbia misericordia I 

Intanto auguro ai più giovani solo un rag­
gio di quel sola artistico che brillava un gior­
no sull'orizzonte dei teatri: allora il rigori­
smo, anche più eccessivo, non era fuori di 
luogo; f. b. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. «= Questa sera si rap­
presenterà alla ore 81)2 

L'EBREO 
Birraria S>ati Uniti —^Questa sera con-

c erto vocale ed ìstrumeutale, ore 8. 

Una moglie a rate. — Dal « Cristoforo 
Colombo ». di New. York : , .« . . 

A Chicago, William "Baum, Impiegato in un: 
restaurant si accórsa che sua moglie, una 
bel|a e giovine donnina, se la intendeva troppo 
intimamente con un suo cugino, Arturo Pilla. 

Baum non se ne prese troppo', <i Vuole mia 
moglie Arturo? - disse - se la pigli, peggio per 
lui e me là paghi. » 
'.' Dotto fatto. - Cercò il bel cugino ed a bru­
ciapelo gli propose di vendergli suo moglie al 
prezzo di 73 dollari - 375 lire circa I - una vera 
miseria. 

Il cugino accettò, ma quando giunse il mo­
mento di' pagare, confessò dì non possedere i 
75 dollari. 

Questa ottima pasta di Cornelio - pardon - di 
Baum volle mostrarsi magnanimo ed accordò 
al cugino di pagargli sua moglie a rate.... pur­
ché gli portasse fjW là deliziosa signora. 

La quale cosa diventò ipso/boto proprietà 
del suo amante..., , -. • .-.:',,,. 

Arturo, il bel cugino, ha pagato, regolar­
mente la rate, ma Baum, è stato preso dai 
rimorsi.,.. Ha richiesto la moglie. Arturo si 
rifiuta di renderla ed ora la strana questione 
è stata portata in. tribunale... 

. . ,.*r* i 
Si parla di un uomo: robusto e gigantesco, 

ma di una intelligenza assai limitata. 
— È un vero Sansone -dico qualcuno. , 
— Più ancora - dice un altro. 
— Sarebbe a dire?... 
— Sansone aveva una sola mascella di asino 

e lui ne ha due. 
• :" <•'. v . ' 

La mamma trova Carluccio col viso tutto 
• impiastrato.di conserve di 'frutti'e' gli dice : 

— Vorrei un po'sapere cosa mi faresti se 
tu vedessi me in uno stato simile? 

— Ti leccherei. 
• * % ' , ' * . ; • • 

— Zia; che cosa è l'innocenza? 
— È quella cosa che, quando saprai che 

cosa è, non l'avrai più. 
{Riforma) - Mago Sabino. 

Nostre informazioni 
Possiamo assicurare, : senza peri­

colo di essere smentiti, 'oliai più sec­
cati di tut t i dalla polemica odierna, 
sulla pretesa incopapatibilità fra Ru-
ditti 9 Niootera,. sono, precisamente 
Nicotera e Rudiuì, ai quali, più .che 
ad ogni altro, preme, non diramo.dis-. 
sipare.'.oon qualche ampia e recisa- d i ­
chiarazione,- gli equivoci, ohe non esi­
stono, ma far tacere tutte le insinua­
zioni, delle quali è troppo evidente così 
l'origine come lo scopo. 

Vi è chi spera dallo sfascio dell'at­
tuale ministero e della maggioranza 
•the lo sostiene, di ricostruire l'edilìzio 
«rollato col 31 gennaio. 

Tale speranza quanto ardita, è al­
trettanto vana e faziosa per le arti 
adoperate, a realizzarla ; nò vi è indì­
zio alcuno che il paese, ammaestrato 
da una dura esperienza, voglia secon­
dare i riprovevoli tentativi di chi non 
sa rassegnarsi al meritato abban­
dono. 

i r paese ohe soffre i danni del pas­
sato, ripone la sua fiducia negli uo­
mini che si studiano di . mettervi ri­
paro ; accatta l'indirizzo modesto del­
l'oggi, come il solo possibile a questo 
scopo, né agogna il ritorno a quella 
fastosità, che fu causa di tutti i suoi 
mali.. l'­

Attroncare ogni* filo di una mano­
vra, 'ohe ha tutt i i paratieri della co­
spirazione, ci consta, che in seno alla 
Camera e fuori non tarderanno a mo­
strarsi gì' indizj più evidenti della va­
nità di certe supposizioni, e saranno 
offerte le più larghe prove per rischia­
rare l'orizzonte. 

be. La condizioni attuali essendo cambiate 
anche le esigenze debbono esser diverse. 

LONDRA,, 16. — LO Standard felicita Kal­
noky, pai. linguaggio chiaro su'Ie condizioni 
dei mantenimento della pace. La osservnzion' 
di Kalnoky sulla intervista fra Glers e Rudinì 
sono categoriche.JSperìamo dunuqé, soggiunge 
Io Standard che non sentiremo a parlare più 
di .modificazione nella politica Italiana e in 
Bulgaria. D'altronde Kalnoky conferma il Un, 
guaggìo dei primi ministri d'Inghilterra e 
d'Italia sulla prospettiva della pace e la- ra­
gione dell'unità di vedute e che là triplice al­
leanza avendo l'approvazione e l'appoggio del­
l'Inghilterra secondo le eventualità costituisco 
una barriera insormontàbile. 

BERLINO, Ì6.-Venne pubblicato il proget­
to di bilancio pel prossimo anno finanziario. Le 
entrate o le spose si equilibrano in 1,222,416,537 
marchi: lo,spese per l'esercito ascendono a 
568,908,314 marchi, quella dalla marina a 
95,910,902, le entrate delle gabelle sono pre­
viste in 603,833,680; ed i proventi del prestito 
in 158,958,822 marchi. .. 

LENS, 15. — È morto il cardinale, Bernar-
don, 

N0OVA YORK, 16, — Il Tòrti Berald ha 
da Buenos Ayres. 

Un terribile ciclone scoppio nella provincia 
di Santa Fò. La città di Arroyoseco fu dì-
strutta. Vi quaranta morti e trenta! fariti. Die­
ci vagoni fermi alla stazione furono rovesciati 
seppellendo molte 'persone. ' 

"CJl-fcì3aa.i C U S J P A G G I ' 
PARIGI, 16. —- Al Senato la discussione delle 

tariffe doganali venne fissata per giovedì in 
seguito alla proposta Ferry appoggiata da Frey-
cinet. 

VIENNA, 16. ~- Alla commissione per la 
guerra della delegazone ungherese, il ministro 
della guerra disse ohe la dichiarazione del suo 
predecessore Bylandt il quale disse che l'osar 
cito ha raggiunto il perfezionamento, ara aliora 
giustificata; òggi Bylandt non la conforiaoreb-

TVoer tx * ! <3L£s»^»si,ocsi 
Esercito 

ROMA, 17, ore 8 a. 
Confermasi che alla ripresa dei lavori 

parlamentari il ministro della guerra pre­
senterà importanti riforme per l'esercito. 

Fra lo altre proporrà la categoria unica, 
sopprimendo la seconda categoria. 

Inoltre annunzierebbe il progressivo av­
viamento alla ferma di due anni. 

Contro le guarentigie 
ROMA, 17, ore 10 a. 

Ieri sera si parlava con grande asseve­
ranza di energiche disposizioni che sarob 
bere prese quanto prima contro la propa­
ganda por i' abolizione della Legge sulle 
guarentigie, trattandosi di 'una' legge, che 
va. rispettata come tulio le altre, 'Anello i 
grandi Còrpi dello Slato non decidano di 
modificarla'. 

Lavori parlamentari 
ROMA. 17, ore 11.30 a.-

Assicurasi che il ministero presenterà, 
fino dallo prime sedute, alla Camera i due 
progetti relativi : uno alla sospensione dei 
lavori" ferroviari, e l'altro per il . maggior 
prodotto delle entrate eli 18 milioni, 

Dicesi che i duo progetti si voteranno 
cumulativamente. 

RrOSSERVATORIO^ASTRÒNÒMICÒ 
DI PAOOVA 

18 Novembre 1891 
A mezzodì vero -sii Padova 

Tèmpo medio di Padovs» ora 11 m. 45 s. 15 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 47 s. 42 

Osservazioni meteorologiche 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dei mare 

Spedale Civile di Padova 

16 Novembre Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Ba romet ro a 0 ' - mtl . •754.9 753.6 7M.4 
T e r m o m e t r o eent igr . + 8-4 +13-3 + 10 9 
Tensione del vap . aoq. 7.8 9.3 9.5 
Umidità relat iva . . 94 82 9 7 . 
Direzione dol vento . N E S E W N W 
Velocita chil . o ra r , del 

ven to . . •,. . . 9 , ' 6 12 
S ta to del cielo . . 

• ' ' : • -

se reno 3[4cPp uebb.o 

Dalle .9 ant. del 16 alle 9 ant. del 17 
Temperatura massima ™ ••t- 14'.0 

» -,:' minima = + 7'.7*" 
Acqua caduta «al cielo 

dalle pom. del 16 alle 9 ant. dei 17 milk 5.2 

A tutto 10 Dicembre p. v. è aparto il con*-
corso «i due posti ; a) di Tesoriere, 6) dì fij^« 
nomo e applicato al medico Capo, collo man­
sióni e doveri e corrispondenti diritti portati 
dalla Legge 17 Luglio 1890 n.'6B72 e dai suoi 
Regolamenti Amministrativi e Contàbili, non­
ché dal Regolamento Amministrativo - Sani­
tario del P. L, 

Lo stipendio del Tesoriere è di L. 2500 an­
nue, a quello aéWMconomo applicalo ai me­
dico Capo di L, 2200, con diritto, per i tre eniin-: 

guaimi successivi al primo, all'aumento del 
5 p. 0|0 e con trattenuta della tassa di Ric­
chezza mobile e per il fondo pensioni.. 

Tanto chi aspira al posto di Tesoriere 
quanto chi aspira al post» di Eoonomo ap~ 
pltcalo dovrà.il." avere compiuto il 24." o 
non oltrepassato i| 40." anno di età.; 2.* pro­
durre i, seguenti attestati a) di nazionalità 
italiana, b) di sana costituzione fisica, e), di 
condotta morale 'ottima;- di dì fedine penali • 
libere, e) di stato di famiglia; quelli ad 9, <* 
ri, e di data recentissima.' 

L'aspirante a Tesoriere produrrà inoltre» 
la patente di Ragioneria d'un Istituto Tec­
nico, o altri titoli o prove equipollenti a giù-; 
dizlo del Consiglio Spedaliero. 

L'aspirante all'Boonowo applicalo produr­
rà la Licenza Ginnasiale Superiore o di Scuote 
Tecnica, o altri titoli e prova, equi pollanti a 
giudizio dal Consiglio. 

Aggiungeranno qualsiasi altro documento di­
mostrante attitudine speciale al posto. 

Dall' esibizione di questi Certificati e provai 
sono esonerati l'attuale Cassiere ed Ispet­
tore Economo, e gli altri impiegati stabili 
del P. L. , 

l\ Tesoriere dove prestare cauzione per tris 
5000, a l'Economo per h. 3000 nelle forme; 
della Legge e Regolamenti sopraeitati. .ti 

Per la stabilità dal posto l'eletto dovrà ri­
portare la iconferma dopo due anni di «Or-- • 
vizio. 

Le istanza e documenti devono essere in carte :, 
bollata a tenore di legge. . . . 

Dovranno assumere l'ufilcìo nel 1.° Gen-
najo p. v. 

Dall' Ospedale Civile di Padova 
li 11 Novembre 1891 
II Presidente del' Consiglio 

MAESTRI 
,IV Segretar io 

ANTOKELU 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova, 16 nnmbrè 
Kcndiiii lUiltma ... 91 -
A-tìoni V'ei'V. MBtl\uw;>»wì > 4BO.-

> Miii-iiliùlrili • 595. -
> Credilo Molìiliure » ObWig. Ci'rditn Fòudìiirio 
» llanoa Nazionali! 4 0]o t 477 — 

Id. ili. . t l\t t 4H8 -
Azioni Società Venda di Cosini*. » 32. • 

Ì Uuniia Venela > S 2 0 . -
» Aftciliifti'iiì di Terni > . > Iliiilìnoi'ìii > 2 8 1 . -
i Cotoniik'jo Cantoni > 29 ' . • 
». » Veniizi.-irio , 2 i 2 „ „,: 

, » Crollilo Vomlo * . • 

- ' ; t Kócieià Vonoiii 1 ngonare » 1 4 ! . -
- » Guidovie ocnli'ali > 40 

Oulilitiozioni ilnidovìo itaranlile 
dalla Pi'ov. di l'adora » 10».— 

CAMBI 
Londra 1, Sì .88- 1 Austria 1. 2l7.3il 

> (02.60 Germania » 127.-. J Svizzera 
1. 2l7.3il 

> (02.60 
Francia i 102.98 1 

Vienna 1 6 
Miliare 267.75 Carni), si l'arici 46.00 
le imbardo 90.— i su Londra l'S.25 
austriache 143 SO lli'iidiia Austrìaca 89 50 
!:nnca Kajwiu Bua. Zecchini itnper. 
'..•lini!, oni u.40, ' - . 

Leone Angeli, ger , responsabile 

Avviso ai Cacciatori 
Nella rinomata armerìa del sig. Bò Ignazio' 

in via Morsari, si trasformano ì fucili Le-
fauc/teum a percussione centralo, rimanendo 
pure inalterato il primiero meccanismo per 
la Carica a spilla. 

L'officina Bò assuma anche qualunque ordi­
nazione per la fabbricazione fucili speciali 
peruso caccia in vaile. 

€on •• \mm: -/.déjnaró '': 
si possono guadagnare somme considerevoli. 
Prospetti gratis Rivolgere le .domande, ae-
eompasnlate dal preciso indirizzo, a 

RodoIIo 90, posta restante, Roma. ' 

Cambiamento di Casa 
Le-signorine'Stevens, maestre di langue, 

hanno cambiato il loro indirizzo e dimorano 
ora in Via Colombini N. 1790. 

Catechismo agricolo 
' " "AD USO '• 

(lei Contadini 
Compilato dal Parroco di Satboro 

0. GioManni Cav. Uzza 
Con due appendici su alcuni pregiudizi 

dei Contadini e s u l e Misura e Pesi Me­
trici 

Sesta Edizione accresciuta 

Approvalo dai Consigli Scolastici Provin­
ciale dì Padova e di Venàzia e dal Mini­
stero di agricoltura arti e commercio. 

Tipo del Seminario 

NICOLO LÀC.HIN 
Granila et! Antici Sts-iifrìianto 

PIANOFORTI 
• • PftWOVA' 

Via Selcialo del Santo N. 4021 

". ASSORTIMENTO 
PIANOFORTI VERTIOALI ed a CODA, 
da concerto, delle più rinomata fab­
briche NAZIONALI ED ESTERE. ' 

(Bechstein, Scliiedmayer, Kaps, Bois-
solot, eoe). ' '.' 

Piani nuovi in farro L. BOP 
Nolenai da L. 0 mensili 

a L. 20. 

Riparazioni d'ogni genere con ma-
eriali inglesi a tedeschi; esecuzione 
routa, lavoro garantito, condizioni 

tphe non temono concorrenza. 

Uh VENDERE 
Carrozza in perfetto stato a quultro ruota 

con foU,atto. 
Uivolftorsi alla fonderia Campane Colbachfc-

ui, via Sosloaa N4811, 

i • . • . ' . 



I iì novembre 1891 Orari Ferroviari 
liete Adriatica Società Veneta 

Padova-Venezia 
diretto 3,47 a, 
» . : 4.85:»» 

misto 6,25 » 
ormi.. 7,59 » 
» 0,50 » 

diretto 1,11 P; 
aeeel. ,. 1,21 » 
misto 8,40 » 
diretto 6,49 » 
ohm, 8, 1 » 
accel. 10,20». 

4,35 a. 
6,26» 
8, 2» 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
oniJl. 4,15 a. 
• » : 6,10 » 
difetto; 9,e»: » 
acoel; 10,' 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

» • ; &,<*?= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
accel; 11,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 0» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39 ». 
5,43 » 
7,41» 

lì/,21 » 
12, 7» 

iPadòva-Verona-Milano 
omn. 7,39a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir.. 9,48» 11,16» 2.35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. l i . 6 » 
diret 4,43» 0, 9 » 9.35 » 
mis 7,52 » 10, <)» f.aVer. 
aec. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

Milano-Verona-Padova 
3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p. 

f. a Ver 
6,46 » 
7,50 »• 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn 9.46 a 6,10 » 
mis. da Ver. 8,40 » 
acc. 6. a 10,65 » 
aco. 6.25 p 11.5 p. 
dir. 12.50 » 4,20 p. 
omn da Ver. 5,10» 

Padova-Venezia 
misto a. 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

Padova-Bologna 
bmn. 5,38 tt. 
aceel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 6,55 » 
» :8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f, Rov. 
1,50» 

Venezia-Udine 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5,= » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,«~ » 
diretto 10,35»' 
aoéel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

misto 7,85 a. 
diretto 6, » 

•omn. -5,15» 
omn, 10,45» 

•diretto 2,10p. 
misto1 4,'tii . 

• » '1, 5 J> 

• omn.! 10,10» 

8,50 f, Trev 
7,42 a. 

IO, 5» 
3,10 p. 
4,50» 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Venezia 
misto 1,50 a.I 6,45 a. 
omn. 4,40 » 9, » 

daTrev.10,60 » 12, 5 » 
diretto 11,16» 2,10 p. 
omn'. l,10p.! 6,10» 
òrnii. 5,40» 10,30» 

da Trev. 6,40 » 7,56 » 
diretto 8, 8 » Il0,55 » 

6,30 » 
8,20 » 

9;10 » 
12,36 p. 

4,«=t » 

10,50 

Venezia-Padova 
daFusina—^à. 
Ven.RS. 6,32 » 

• i 9,20» 
• ' 2,44 p. 

Mira Pi 
Ven.RS. 4,44» 

» | 8,12» 

•**— a.misto 
9, 2 » » 

11,50 » » 
6,18 p, » 

» 
7,14 », » 

10,42 » » 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54» 

ll,41Campos. 
4,20 p, 
6,460ampos, 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
£,29a. 

Oampos. 8, 9 » :- .8,37» 
3, 2 p, 

Oampos. 5, 3 » 
,' | 7,13» 

Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn'. 
8,47» misto 

10,30» ) 
4,55 p. > 
5,39» ; 
9, 5» OB 

10,, 6 » misto! 

àepaePotee j 
Dentifrici. ^ 

dèi 4% 
*? 

^ 
&& Travasi 

J&ì ^ $ tp vendila, prssso i 
ì S * ^ ^y i principali farmacisti, 

r <b*. droghieri, , 
profumieri e. parrueolìiari. 

Moriselice-Legnago 
omn. 7,25 a. 8,40 a pros. 
misto 4,1 Op. 5,'45p. » 
omn. 7; o »i 8,10 s.f.Leg. 

Legnago-Mohselice 
omn, 7,20 a.| 8,?" a. 
misto 10,10» 11,4o » 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Be!lùno-MoÉtéfe«lluna 
4.50 a. omn, 

omn, ,1.20 p. 
omu. 6.15 p. 

67S0 a. 
3.49 p. 
.8,18 p. 

Mointeijelli.ina-HoHii.no 
omn. 6.50 a. 
omn. 1.6 p.. 
omn; 8.18 p. 

8.55 p, 
4 . - . 

10.22 p. 

misto 
Padova-Bagnoli 

9,10 a. 
1,30 p, 
5,30 » 

10.48a. 
3, 8p. 
7, 8» 

Bagnoli-Padova 
7,-=à~i 8,38 a. nristoj 

11,10» 12,48p. » 
3,32 p.| 5,10» » 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,= a., 7,15 a. 
» 8, 6 » |10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vicenza-Treviso 
5,1 ••> a. 
8 , lb » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 omn. 
10,38» «iiató 

4,57 p . * 
9,15» omn 

Vittorio-Conegliano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

1 2 . = » 
2,45 p . 

• 7,25 » 
9 , 8 > 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p . 
7 ,60» 
9 ,30» 

Conegliano-Vittorio 
8,16 a. omn. 7,50 a. 

11,= » 
1, 5p. 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53» omn. 
8,58» -'» 

10,17 » » 

Padova-Piove 
misto 7,10a. 
» 12,10p. 
» , 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

Piove-Padova 
8,30 a.I 9,3oa. mis 
1,30 p. 2,35p. » 
,— » 7, 5» » 

Padova-Montebelluna 
omn. 4,l2a. 
misto 11,*= « 
» 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

Montebelluna-Padova 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8 ,33» 

| 8,47 a. misto 
: 5,39 p ì 
ilO, 6 » : 

SMESSISI»! 
; all'Ioiaro li Farro inietìile 

Ì
APPUOVATE BALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 0! PAfllGI X 

EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA. • 
GON PAUTECiPAZIOHE 

Ì D S L MINISTERO DELL' IrlTEftNO A ROMA ! 
.. ' in dat\< dui SS Dicembri- ISSO. r '.. 

Partecipando dello proi'Hitìi del-
\V3o«lÌ0&\UlJ[Pcrro, queste Pillole? 
I vengono- pr [iscritto dai mudici da oltre :3 
v qiiarant'utmi in tutte (JìU'Ho malattie j 
i ove occorre im' energica cura tìepU' i 
[rati'va, r/èod/tiìeiik,kJcrnighiosà, j 

Ì
l..: Ease offrono ni medici un agenter 

terapeutico dei pia energici per isfàmo-: > 
laro l'organismo o inodifieare Io costì-1 

j tuzioni'linlatitilio, deboli oaffievolite; F 
1 JV.-JB. - Como prova dfpurezxiì o &ut»ntlaita"} 
J (lollene™g*itl<»l*>tU Xìttitienrtl,e$I&ere II i 
i nostre sigillo ti 
i Sento : reat Ivo, 
l nòstra • fjfm 
*• aliato, e ithofì) deli'1' 

Ì
Wmoa: dai Falr[o,inta. 

PAHMAPÌSTA A PAJIIOI, Rók fini 
Ogni l'illnla contlnno cauUgr. 0,05 di lodui 

^IOITQ puro iiinltotaillo. 

MALATTIE 
•.: PI I 

[STOMACO! 
«. PAS-TIGUE e POLVERE 

P A T E R S Ò R 
{RISMUTIIo MAGNESIA! 

ÙueitePastiglie o Pólvero a n t i a c i d e 
Itive.giiartscoiio i mali di stomaco, Mani 
Id ' appéf l to , Digestioni laboriose, Agrezze, j 
B Vomiti, Flatulenza, Coliche! cts6 wuhrhia.'aQA 
;i ut Funzioni dello stomaco e degli intestini . J 

POLVERE : L 3, — PASTIGLIE : L 3. 
| Éflnn sulle etichetto il bullonai Governo francese ; 

'•-'••'• : ' t-lailrmdda J. fAYARQ-
k AOh. IJETHÀW, Farmabiiita In P A B I O I j 

10R Dì ^ , 
MAZZO di MOZZI 

Per imbellire la Gwm$m& 

©mie fer rk^ilcadci-a il visa di aÈ&30Ìaattt« 
fasza, e par tiare jille mnn'i, alle spalle, ed * 
Iwacaìa s p l ^ d s r e abbagliaste, usate i l Fi«r 
Mazzoni KOBEC, che impaite e comunica la dnu-
KJOW fra^ranM. e delicate tìnte del gigli» e della 

. . ®t$3Ti K au liquìiio igienico è lattes». , È &«»» 
f ^ à w al motta* per preservare o xid«»ata È 
tsmezm della giaventu, >» 
*.Sivende4ntnttti Farmacisti Inglesie priaclpa'Hi'ra 

' Jwgicri e Parrucclliei i, FftnbWeà in Londra : 114 &.zr« 
Wwianintian Kow, W ' - ' - . C P Pnrigle Nuova Yorfe 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR- WCA DI MILANO 

. tirivetiaiv «ini.| |cBf«»..*•»*«'••'"> •'. 
X SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VÉRO E GENUINO PROCESSO 

• — - • ; • • ' imminwiiwiiKi 1 ,-—;—— . 
Medaglie d*ora alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino.1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

Melbourne 18B1, Sidney 188,0, Brusselle i88o(l Filadelfia 1876 e Vienna i8?3 
Gran-Diploma di i- grado all'EsposiitóriB di Londra 1888 

Medaglie d* óre alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi Ì889 
» dftì FEIINET-BRÀNCA è di provenire le indigesliom; edè . raccGnuii.diitò per chi sofìfe febbri intermi Iteriti e 
i«la siili iinnnirabile e sorprenderne azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l'uso dì questa bevanda, eil 
i liirebbe bene ad esserne provvista, : ,.„ 

-r,wrè ('omposto di ìngmlìenli' vegclali si prende mescolato con l'acqua, colseltz, col vino, e col caffè. ~r 
, l'iincipale si è quella di corn^gci'e l'inerzia e la debole^a del ventricolo, di stimolare 1' appetlito. Facilita • 

IH e K/uintìiinenlo iintiiiei'voso e si nii/Kunmnln alle j)i's^onc;st)jrp:etle a quel malessere, prodotto dallo spleen,,. 
nnheliò al ma! ili stomaco, ci)|io«Ìri e nini di r;ì)n>, {-ausate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molti accreditati ftledici 
preferiscono Ria tlti lauto leu pò l'uso del l'EllISr/l-iìHAKt'.A ad altri somari soliti a pi'ciideisi in casi tli-siinili incomodi. 

Effetti: " " - • • " • • ' È" ' . . . - • • 

i ; 

La si 
la digésijci 

111,1 Utl u n n i , II11J», , un," ,I>.I " „ , i i , ,i • . . . . . . . . . u n , .u . . . . . . .;. , .•.. . . . . . . . . . 11 |.> v . . . . . . . . . »• ^ 

glii'Uillili tla cei'tilicali di celebrità niniiclie a d;i ilii[i|iresi;nLifn ê Mmiiiiixili t1 CorjH Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. » 4 .'== Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta' la firma trasversale;.FRATÈLLI BRANCA, e C. 

ilRICOLOSA LEZIONE e Coyoti" 
COSTÀNZI autorizzati alia vendita dal Mi: isl.ro  
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Gcn questi medicinali si guariscono, radical­
mente in a od di] le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di uomo e donna, nnche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le àrenelle, 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data é ciò ora non è Tinventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille- lettere 
di rninraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi ECmìvard Diderot, 38 e metà in Napoli, via. 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle f) alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima ìstrusicne eh'è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sci-premiente brevità di tempo. 

A celerò che neri raggiunj csteic a comprendere la vera ìmpor-
'tanza- di tali", attestati, ma che pu bramano guarirsi uria volta per sem­
pre, è dista facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me 
diante trallaiivedaconvenirsidivettsmente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzo iiell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed econpmica.L.3,5o; 
Prezzo dei corifei ti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono 'in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovarmi e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Si regalano Lire 1000 | 
a cbi proverà esistere una tintura percllìapc e barba migliora P 
di quella dei Fratelli 2EMPT, che è di up. : azione istàntanoa, ^ 
non brucia i oapelli, riè macchia la pell«, ha il pregio di colo- | | 
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un, immenso successo |^ 
Bel mondb, talcliò le richieste superano ogni aspettativa. Sola p 
ed unica vendita della vera tintura, presso ìl proprio negozio | | 
dei Fratelli ZKMPT psofumieii chimici, Galleria .Prìncipe di 
Napoli, N, 5 = Napoli. • 

PRÈZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
BELPEAOR1Ò FRATELU ZEMPT | 

Con questo preparato si tei goro i peli e la lanupgin | 
Benza danneggiare la pelle, li inotìtTiaivo e di sicurisBimo Fo 
fetta. Sola ed unica vendita presso il proprio nepo/.io de inf 
telli ZEMPT, Galloria .Principe di Napoli, N. 4, ^a|•^oS•li "i 

Si vende in PADOVjf presso Bedon A. H v0 , Via po'jr'; 
ìenzo, Margola Giovanni',,Catnuffo Giovanni e prasso tatti || n^-
l'i!'ii Parrucchieri è Farmacisti dì tutte le città d'Italia. | 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA. A CAPITALI* .II.UM1TATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi . . L. 5841400.00 
Fondo di riserva . . . . . . » 338177.20 
Premi in portafoglio. . . . . . » 1285053.53 

Noi (irko esercizio 1S89-90 6Ì! è'restituito 

DIECI PER CENTO DE) PREMI 
agli Assicurati audio non Anionisii 

Si assiniidiio lineilo urtinomi n polizzo In eormi con «Uro $celetii ' 
Uftifìo griililito ili eonsulonzii llfr ali Aask'nrttii,' 

. Direzione: Milano, Vìa Giulinì, N. 6 
PADOVA - Ing. Arch. MASSIMILIANO ONGARO 

Vili S!ìij!giiii'o, l'iitizzu Ilei filino 

BLALE & EBWARDS 
M I L A N O lugegneri Mecoartioi N A P O I 1 

acchine Agricole Industriali 
2rh 

SEMINATRICI, 
Pretoiate al Condoreò 
Internaziotìfile di Foggiai 

Ì89d 
CoN ; 

Prornio Diploma d'Onore 
^ j , .';. * * cliMérit» I 
w£k''I ? più perfette - Le più I 
'•*w semplici -Le più leggiere -j 

Le più sòlide - Le Menti 
eoslosè 

grande 6oono?ma dv mano d'opera esemenza 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO" 

?appe a cavallo == Aratri =» Erpici = Trinoia foraggi — 
."Vecciatoi, Yentilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. '.'.•.; 

; Elenchi., schiftrimfiti>i GRATIS a richiesta. . • 

.istituto Maschile I. i b i irli 
" ' i» KIFGSTETTEN 
prèsro SOLETTA Svizzera Tedesca 

Studio speóialo ideile 'lingue teiies'oa, francese, inglese o italiana,1 

j Scienza 'commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 
Esìstente da 20 anni. 

Per referenze rivòlgersi al sijiuor CARLO GIRARDI Vi r Pesce 2, Mtlanp,ì\ 
, .-•••;! Per programmi e maggiori informazioni al Direttore. :, 

LE-ft ìj E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPER 

PREPARATE M 
Sf.EOBERTS^Oe. 

MITI MA EFFICACI. ' 

HPH C0HTEHB0K0 MINBRAH. 

BIM1DI0 SICUK0 E SEHZA EGUALE. 

ADOPERATE C0H TAHTAG3I0. 

PEB H 0 DI 4 0 AKHI. 

BADAHE ALLE IMITAZIONI. . 

0QHI SCATOLA PORTA Iti. FIBMA 

S. Róberts % Co-

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatòià. 

• •*'. : i s . Ì I O B E Ì R T S & .;©»*, . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni , FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

.' {Sljp©<at±i?€>. L . S <o cosa. -*. ' @ 0 ; 
(li raccomandazione per ricevere con segretezza dal SUD autore'P.,'E, 
SINGER.-viale Venezia 28;, la 4- edizione del libro «Colpe Giovanili» 
o «Specchio della gioventù », indispensabile agli lufeìici che sof­
frono debolezze seminali, polluzioni impotenza e perdite 

diurne, od altre aHezioni causato da abusi ed eccessi sessuali. 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

con GLICEElNA-ed IPOFOSFITI 
; di'CALCE e SOQ'A 

* Tro volte più efficace. (Mi'olio di fegato sem­
plice senza ncssuvi© dei suoi inconvenienti. 

. S A P O R E G R A Q E V O L E ' -
' FACILE DIGESTIONE 

' Ili'Ministero dbH'Intemo con su» decisione 18 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permétte la vendita d'ell'Emùlsiòne'Soott. "" ' *" '" 

Dsisi solamente la gonuin» EMDIiSIOHB SCOTI 
oreparata dai! Chimici SCOTT & BOWNE. 

SJ VENDE IN T U T T E LE FARMACIE I M I 

A G R I C O L T O R I 
U nuovo concime antisettico, detto Carbonilenina, privilegiato daC 

Regio Governo, libera le vostre; campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame* a base dì cenere di puro legno, e riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eal aivisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimèdio ritenuto ìnfa'libile come preventivo contro l'invasione della 
filossera, perciò si racccmapda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TORINO 
dalla Ditta Valide! ti e, Falciti rìu Alfieri 9,, ah. IO al quintale; 2* marca 
L. -IO.-,—• _Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rop-
p^esentantì e piazzisti. 
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